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Molto spesso siamo incuriositi
da quali siamo le differenze tra
iOS e Android. In realtà sono
molte e significative, ad esem-
pio una di esse è che su Android
vi è una maggiore possibilità di
personalizzare i propri dispositi-
vi, mentre su Apple si è autoriz-
zati a installare app solo ed
esclusivamente dallo store di ri-
ferimento. Per questo motivo
Android è quello maggiormente
utilizzato, visto che anche il co-
sto e la qualità sono ottimi. La
varietà dei dispositivi Android è
altissima e vi sono anche model-
li economici e competitivi sul
mercato, sia dal punto di vista
tecnologico sia di design. Le
versioni Android sono molto ag-
giornate, infatti il «motore» uti-
lizzato da Android è Open Sour-
ce, che significa che il sistema
ha una maggiore flessibilità.
Ora che abbiamo parlato del si-
stema Android, iniziamo a vede-
re il sistema Apple che è molto

vasto e del tutto sicuro.
Infatti la sua risposta agli attac-
chi dei virus è totale dal momen-
to che il sistema Apple è chiuso,
mentre il sistema operativo An-
droid è aperto. Statisticamente
le persone preferiscono An-
droid a Apple e al momento cir-
ca 7 smartphone su 10 sono An-
droid come sistema operativo,
mentre i 3 rimanenti sono iOS.

Quando dobbiamo cambiare te-
lefono e trasferire i nostri dati
sul nuovo dobbiamo sapere che
Apple consente di mantenere
tutto ciò a cui teniamo: contatti,
foto, video e documenti. Un’al-
tra domanda che ci poniamo è
perché i telefoni iOS costano
tanto. La motivazione è che tutti
i materiali che compongono
iOS sono componenti di ottima

qualità e, ovviamente, costerà
di più un nuovo modello con tut-
ti gli ultimi aggiornamenti che
uno già esistente da tempo.
In conclusione possiamo dire
che la spesa è sicuramente giu-
stificata dalla qualità, la sicurez-
za e dalle continue innovazioni.
IOS e Android, comunque, duel-
lano con armi ben affilate, ma
nel campo multimediale ci sono
anche altri protagonisti: le App,
un universo tanto vasto quanto
lo è il mercato. Nel variegato cir-
cuito delle offerte di prodotti e
servizi troviamo app sicure e
app truffa: ma cosa sono le app
truffa? Il loro scopo è di sottrar-
re soldi all’utente offrendo ab-
bonamenti per servizi a paga-
mento.
Le app truffa fanno leva sulla su-
perficialità degli utenti: questo
perché, senza leggere, premia-
mo su «OK» dando il permesso
alle app di accedere a contatti,
dati personali e internet. Ma co-
me facciamo a riconoscere qua-
li sono le app sicure e quali no?
Attenzione: sono quelle, spesso
installate da store non ufficiali,
che ci chiedono, come detto so-
pra, l’accesso agli sms o ai dati
personali.

La riflessione

La dipendenza da smartphone: fenomeno diffuso
Come vivere connessi ma senza attacchi di ansia

Si chiama nomofobia, la
paura di non avere accesso
ai dispositivi internet
E c’è chi ha malessere fisico

La vignetta: «Incatenati a un cellulare: il mondo gira su uno schermo»

Gli smartphone sono ormai in-
dispensabili ma molti, ogni gior-
no, ne usufruiscono troppo per
troppo tempo (nel disegno, tut-
ti i passanti sono raffigurati con
le teste in giù sui propri scher-
mi). Si è venuta così a creare
una vera dipendenza chiamata
nomofobia, cioè l’uso eccessi-
vo dello smartphone. Questa è
conosciuta anche come «sindro-
me da disconnessione» ossia la
paura di non avere con sé il cel-

lulare, per cui molte persone
manifestano sintomi psicofisici
quali: difficoltà respiratorie, su-
dorazione, disorientamento, ta-
chicardia.
La sua diffusione è tale che dei
test specifici la diagnosticano e
aiutano a capire le cause princi-
pali della dipendenza per poi po-
terla superare. Le sue conse-
guenze sono varie e arrivano a
colpire anche le più semplici at-
tività quotidiane. A lungo anda-
re questo disturbo, se non cura-
to, provoca un’ansia difficile da
gestire e vivere all’interno di un
mondo virtuale diventa un mo-
do per evitare di affrontare si-
tuazioni difficili e spiacevoli.
Connessi alla nomofobia ci so-

no molti problemi di tipo psico-
sociale tra cui quello caratteriz-
zato dalla paura di essere esclu-
si dalle attività e dagli eventi al-
trui, che prende il nome di FO-
MO (fears of missing out) e ge-
nera un’ansia tale che poi porta
all’isolamento e alla solitudine.

Non tutti i nonni lo sanno, ma il
telefono oggi è uno strumento
ricchissimo di possibilità e ausi-
lii per agevolare la vita di tutti i
giorni. Questi «tesori» sono le
APP e fanno parte del mondo po-
lifunzionale dei telefoni. Sul cel-
lulare, infatti, si possono scarica-
re app dedicate agli anziani, co-
me per esempio BigLauncher

che serve per ingrandire testo e
tasti, utile per chi ha capacità vi-
sive ridotte. Ci sono anche app
per monitorare lo stato di salute
della persona e tenerla sotto
controllo; una di esse è MyTera-
py che funziona da promemoria
per ricordarsi di prendere quoti-
dianamente le medicine.
Ci sono poi app che aiutano gli
anziani a gestire le faccende do-
mestiche, a trascorrere il tempo
il libero, a fare ginnastica ed al-
tre che tengono loro compa-
gnia come Google Duo (per fare
videochiamate con i propri cari,
amici e parenti), giochi di me-
moria e cruciverba. I giochi di
memoria servono ad allenare la
mente e stimolare il livello di at-
tenzione a sostegno degli studi
che dimostrano che con l’avan-
zare dell’età è importante man-
tenere fisico e mente sempre al-
lenati.

Android e iOs, due mondi paralleli
Il sistema aperto e quello chiuso, i modelli e gli aggiornamenti. Come operare ed evitare le App truffa
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Ecco tutti i nomi
dei giovani cronisti

IL PERICOLO

Le app truffa sono
installate da store non
ufficiali e chiedono
accesso ai nostri dati

Approfondimento

Guida social
per «gli anziani»
non digitali

Ci sono app per ingrandire
i tasti del telefono e altre
che sono un’agenda per
ricordare le terapie mediche


